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Parla il ministro della congregazione 

Testimoni di Geova: 
300mila cittadini 
definiti per anni 

nemici dello Stato 
ROMA — «Noi abbiamo ap
prezzato la decisione del 
Consiglio del ministri di dare 
riconoscimento giuridico al
la nostra congregazione cri
stiana del testimoni di Geo
va, risposta ad una nostra 
specifica domanda presenta
ta nel giugno 1085. Solleci
tiamo, però, 11 governo a da
re seguito alle intese, come 
prevede la Costituzione, dato 
che non abbiamo ricevuto 
alcuna risposta dopo la pre
sentazione di un nostro pro
getto più di tre anni fa*. Cosi 
ci dichiara Walter Farnetl, 
ministro e massimo respon
sabile della congregazione 
cristiana del testimoni di 
Geova, 11 quale coglie l'occa
sione per rispondere ad una 
«campagna calunniosa» ten
dente a presentare l cittadini 
seguaci di questa fede come 
«nemici dello Stato». 

Intanto, Farnetl ci precisa 
che la loro congregazione 
era stata riconosciuta dallo 
Stato sin dal 1976 anche se 
come «Watch Tower Blble 
and Tract Society of Pen
nsylvania». Risale a dieci an
ni fa l'autorizzazione conces
sa dallo Stato al ministri del
la congregazione, divenuti 
oggi 175, abilitati a celebrare 
I matrimoni religiosi anche 
con effetti civili. Se ne cele
brano circa 900 all'anno. So
no, inoltre, 1001 ministri au
torizzati dalla congregazio
ne, previa comunicazione al
lo Stato, per visitare le carce
ri e svolgervi un servizio reli
gioso. «Ciò vuol dire — com
menta Farnetl — che noi ac
cettiamo e rispettiamo lo 
Stato ed è in questo spirito 
che chiediamo la trattativa 
sul nostro progetto di Inte
sa». 

Sollecitato a chiarire la 
posizione del testimoni di 
Geova a proposito dell'obbli
gatorietà del servizio milita
re previsto dall'articolo 52 
della nostra Costituzione, 
Farnetl risponde che «nessu
no ha mal contestato questa 
norma. Noi auspichiamo che 
un'apposita legge consenta 
al cittadino di adempiere a 
tale servizio secondo la pro
pria coscienza*. È vero che 
esiste già una legge per veni
re Incontro a queste esigen
ze, espresse anche da molti 
cattolici, ma «la mancanza di 
strutture la rende spesso 
Inefficace e Inosservata». 1 
testimoni di Geova — spiega 
Farnetl — preferiscono 
adempiere 11 servizio milita
re assistendo, per esemplo, 
gli handicappati, 1 drogati, 

lavorando negli ospedali, 
prendendosi cura degli an
ziani. 

I testimoni di Geova sono 
oggi per numero In Italia, la 
seconda religione dopo quel
la cattolica. Di fronte a circa 
50 mila protestanti e 35 mila 
israeliti sono, Infatti, oltre 
300 mila, di cui 140 mila veri 
e propri «predicatori» Impe
gnati a diffondere la loro fe
de. Le chiese sono 2.300 spar
se In tutto 11 territorio nazio
nale: le più forti presenze si 
registrano In Lombardia, in 
Piemonte, nel Lazio, nella 
Campania, soprattutto nelle 
periferie del grandi centri 
urbani. La congregazione 
cristiana del testimoni di 
Geova dispone anche di due 
pubblicazioni quindicinali 
con una tiratura di 750 mila 
copie ciascuna: «Torre di 
guardia» e «Svegliatevi». 

Fondatore dei testimoni di 
Geova fu un commerciante 
americano della Pennsylva
nia, Charles Taze Russell 
(1852-1916) che, cresciuto In 
ambiente presbiteriano, si 
dedicò alla lettura della Bib
bia facendone 11 punto di ri
ferimento centrale di tutta la 
sua attività. Lo studio della 
Bibbia lo portò a formulare 
una propria dottrina secon
do la quale ci sarebbe stata la 
fine del mondo ed 11 millen
nio apocalittico avrebbe 
avuto inizio nel 1914. Tutto 
questo non si è verificato, ma 
nel '14 la nuova religione si 
denominò «Studenti della 
Bibbia» ed 11 successore di 
Russell, J.F. Ruthrford, nel 
1920 pubblicò un libro «Mi
lioni di uomini oggi viventi 
non moriranno mal» e diede 
una prospettiva diversa ad 
una religione molto attiva 
sul plano del proselitismo. 

In Italia troviamo 1 testi
moni di Geova già nel 1891 
ed 11 primo congresso si ten
ne a Pinerolo nel 1925. Du
rante U fascismo essi furono 
perseguitati tanto che un 
centinaio furono mandati al 
confino e 26 deferiti al Tribu
nale speciale, che 11 condan
nò a pene pesanti. Dopo la 
liberazione, nonostante le 
garanzie date dalla Costitu
zione, i testimoni di Geova 
sono stati considerati tra 1 
•culti ammessi» e dalla Chie
sa cattolica annoverati tra le 
•sette». Giunge perciò tardi, 
ma necessario, il loro pieno 
riconoscimento giuridico. 

Alceste Santini 
NELLA FOTO: il momento del 
battesimo di alcuni nuovi 
adepti 

Dati allarmanti del Viminale: trentamila esecuzioni in tre mesi 

Siamo ad uno sfratto 
ogni 

A Milano una «tregua» di quindici giorni 
Un «osservatorio» collegato con tutte le preture - «La tendenza è all'incremento» - In 
undici città è dramma - L'urgenza del decreto - Iniziative per la «giornata di protesta» 

i l i i famiglie 

ROMA — La gravità dell'emergenza 
abitativa confermata dal ministero 
dell'Interno. Più che giustificato, dun-

3uè, l'allarme del sindaci e delle Confe-
erazlonl del lavoratori al governo per

ché vari subito un decreto che fermi gli 
sfratti. Il Viminale fotografa la situa
zione. Il numero degli sfratti In Italia 
ha superato ogni livello di guardia: 
420.00Ó, uno sfratto ogni 12 famiglie. 
Gli ultimi dati dell'«osservatorlo> del 
Viminale collegato con tutte le preture, 
sono stati forniti Ieri dal ministro Scal
fari Nel secondo trimestre di quest'an
no 1 provvedimenti esecutivi emessi so
no 29.646. DI questi appena 1.200 sono 
motivati da necessità. I rimanenti per 
altre cause e più di due terzi (21.714) per 
finita locazione. Ciò significa che 11 pro
prietario sfratta solo per affittare a ca
noni più alti. Nel soli capoluoghi di pro
vincia 1 provvedimenti ammontano a 
oltre 20.000, pari cioè al 70% del totale 
nazionale. Di questi, più del due terzi 
(69%) si concentrano a Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari, Palermo, Catania. 

Annunciando queste cifre 11 Viminale 
aggiunge che esse «indicano una ten
denza all'Incremento del fenomeno de
gli sfratti»: più del 26% rispetto al pri
mo trimestre precedente. Anche le ri
chieste di esecuzione presentate all'uf
ficio giudiziario, che sono oltre 29.000, 
«si mantengono su livelli considerevo
li». Nello stesso periodo ci sono state più 
di settemila esecuzioni forzate. 

Il quadro globale delle procedure — 
secondo 11 Viminale — nel primi sei me

si di quest'anno «evidenzia che 1 provve
dimenti emessi (in totale 53.000) hanno 
subito rispetto al corrispondente perio
do dell'85, un aumento del 16,24%». So
no diminuiti Invece 1 decreti di gradua
zione, lo spiraglio di qualche mese allo 
sfrattato prima di essere cacciato. 

Il documento del ministero dell'In
terno sembra un bollettino di guerra: le 
richieste di esecuzione presentate al
l'ufficiale giudiziario (64.865) hanno se
gnato «una lievitazione del 109%», men
tre «un incremento del 49% gli sfratti 
eseguiti con l'Intervento dell'ufficiale 
giudiziario». Insostenibile la situazione 
nelle undici grandi «città calde». Dap
pertutto c'è stato un Incremento rispet
to al semestre precedente del provvedi
menti emessi (+16%), delle richieste di 
esecuzione (+109%) e degli sfratti ese
guiti (+49%). Per le sentenze emesse, In 
festa Roma con 8.418, seguita da Mila
no con 6.454, Torino con 3.320, Napoli 
con 3.242, Geno-a con 2.470, Bari con 
1.966, Firenze con 1.901, Palermo con 
1.696, Bologna con 1.548, Catania con 
1.410 e Venezia con 1.046. 

Cifre aride, ma da sole bastano a fare 
la radiografia di una realtà divenuta 
Insostenibile e che i sindaci giudicano 
esplosiva e per questo hanno lanciato il 
loro ultimatum: «O il governo affronta 
il problema o 1 sindaci e 1 cittadini si 
mobiliteranno». Stanchi delle attese in
vece, Cgil, Clsl, e UH, sindacati edili, dei 
pensionati e degli Inquilini si stanno 
mobilitando per la «giornata nazionale 
di protesta» del 31 ottoore che culmine
rà in una manifestazione a Roma, di

nanzi al ministero del Lavori pubblici e 
con delegazioni da Craxl e dal Parla
mento. 

Intanto, si parla di decreto e di mille 
miliardi per le case. Secondo l segretari 
del sunla Esposito e Perrone, i mille mi
liardi per l'emergenza abitativa, se ser
vissero davvero per risolvere 11 proble
ma in tempi stretti, ben vengano. C'è 11 
rischio che il risultato sia di «addor
mentare» 11 dibattito su contribuzione 
Gescal e sua scadenza, fine del plano 
decennale e necessità di definire una 
nuova legge che programmi gli inter
venti e che definisca! flussi finanziari 
certi e procedure per le localizzazioni. 
Ora facciamo il decreto. E la riforma 
dell'equo canone? Che sia urgentissima 
lo ripetiamo da tempo. Non si può però 
ricattare 11 paese e 11 Parlamento sulla 
pelle degli sfrattati. Decreto subito e di
sponibilità a discutere i contenuti della 
riforma dell'equo canone. 

Nelle città più Interessate al dramma 
della casa proseguono le Iniziative. A 
Milano domani un corteo partirà da 
•lazza S. Bablla e raggiungerà la Pre
lettura e il Comune. Ormai sono 2.500 le 
famiglie alloggiate In alberghi a carico 
del Comune, mentre si fanno una ses
santina di sfratti al giorno. Uno spira
glio: una breve tregua per gli sfratti do
vrebbe Iniziare domani. Il dirigente de
gli ufficiali giudiziari, per carenza di 
personale, ha deciso di prorogarli di 
Sulndlcl giorni. Intanto, domani i ven-

due sfratti previsti non ci saranno. 
Claudio Notori 

Il Pei annuncia la costituzione di una consulta sulle forze armate 

Serve un esercito più moderno? 
Riforme e mamior democrazia 

A Udine presenti parlamentari e militari - Tortorella: «No ai soldati di mestiere, sì 
all'aggiornamento dei quadri» - La nuova leva «punto di passaggio e non di arrivo» 

Dal nostro inviato 
UDINE — La segreteria na
zionale del Pel ha deciso di 
costituire una consulta per 1 
problemi delle forze armate. 
L'annuncio è stato dato ieri 
da Aldo D'Alessio, responsa
bile nazionale Pel per 1 pro
blemi militari, nel corso di 
un convegno svoltosi a Udi
ne. Di essa saranno chiamati 
a far parte parlamentari, 
esperti, dirigenti regionali e 
provinciali del Pel, giovani, 
amministratori locali, giuri
sti, giornalisti e rappresen
tanze del soldati. La prima 
riunione della consulta è 
prevista Intorno al 4 novem
bre, «data che intendiamo ri
cordare — ha aggiunto D'A
lessio — proponendo alle al
tre forze politiche di ripren
dere 1 contatti con le caserme 
e di affrontare In quelle sedi, 
con 1 cittadini alle armi, le 
questioni della qualità della 
vita e dell'efficienza del ser
vizio nelle istituzioni milita
ri». Al convegno, organizzato 
dal comitato regionale Pel 
del Friuli Venezia Giulia (ma 
con dimensioni praticamen
te nazionali: in questa picco
la regione sono anacronisti
camente concentrati oltre 70 
mila militari, 50 ogni mille 
abitanti), hanno partecipato 

centinaia di persone, fra cui 
molti ufficiali e sottufficiali. 
Lo ha coneuso Aldo Torto
rella, della segreteria nazio
nale del Pel, con un Interven
to nel quale ha duramente 
criticato 11 governo e la sua 
«politica arretrata ed incol
ta». «Ingeneroso ed assurdo 
—ha commentato — è scari
care sui comandi o sugli uffi
ciali le carenze delle forze ar
mate». Ma, ha proseguito 
Tortorella, oltre alle respon
sabilità del singoli ministri 
•vi è un problema di orienta
mento, di scelte politiche e 
Ideali. Non vi deve essere 
contraddizione tra un pieno 
impegno nell'azione per la 
pace e per 11 disarmo ed una 
corretta concezione del pro
blemi della difesa del paese». 
I comunisti, ha concluso, 
«sono contrari ad un esercito 
di mestiere, inutile, costoso e 
pericoloso. Occorrono, al 
contrarlo, forze armate pie
namente legate al popolo, 
pienamente ispirate al pro
blemi della Costituzione. Per 
farlo, occorre rendere giusti
zia al quadri, ufficiali e sot
tufficiali, aggiornare ed ele
vare ia loro preparazione 
culturale e tecnica. Soprat
tutto, è necessario varare al 
più presto la riforma della 

leva». Sull'Iter di questa ulti
ma riforma, approvata l'al
tro giorno In Senato grazie 
soprattutto allo stimolo del 
Pel, parecchi giudizi mode
ratamente soddisfatti: «Un 
punto di passaggio, non di 
arrivo», lo ha definito 11 sena
tore Aldo Giacché, capo
gruppo Pel In commissione 
Difesa. D'Alessio ha ricorda
to 1 principali punti di Impe
gno concreto del Pei In mate
ria: «alleggerimento» della 
ferma, istituzione del servi
zio civile volontario, pro
gramma straordinario di ri
sanamento e ridistribuzione 
territoriale delle caserme, 
definizione di una «carta del 
diritti» dei militari, più pote
ri alle rappresentanze, con
ferenza periodica delle regio
ni e delle forze armate, con
trollo politico sull'industria 
delle armi. È un impegno, 
questo, tanto più significati
vo mentre altri speculano 
sul malessere delle forze ar
mate. 1 cui scopi ultimi il se
gretario regionale comuni
sta Roberto Viezzl ha defini
to cosi: «Vogliamo un eserci
to più moderno ed efficiente, 
e riteniamo che tali obiettivi 
si possono ottenere solo me
diante una maggiore demo

crazia al suo interno». Con
cetti ribaditi poi dall'onore
vole Isaia Gasparotto: «Più 
consapevolezza e più demo
crazia significano maggiore 
efficienza ed esercizio più 
agevole delle funzioni di co
mando*. Al convegno, anche 
significative presenze ester
ne. Daniele Moro, responsa
bile nazionale del Psi per le 
forze armate, ha ribadito 
l'impegno del suo partito a 
non ostacolare con emenda
menti la rapida approvazio
ne alla Camera della riforma 
della leva. Il generale Raf
faele Simone, comandante 
del V corpo d'armata, ha in
viato un messaggio auspi
cando che vengano varati 1 
provvedimenti più urgenti di 
interesse delle forze armate». 
Soprattutto, le leggi sull'a
vanzamento degli ufficiali, 
sugli stipendi, sul problema 
delle case di servizio, fino «al
la riforma per rendere più 
giusto il servizio di leva». 
Tutte proposte di legge, ha 
ricordato fon. Arnaldo Ba
raceli, vicepresidente della 
commissione Difesa della 
Camera, che 11 Pel ha presen
tato e sostiene, da solo o qua
si, da molti anni. 

Michele Sartori 

Elaborato da un comitato ristretto alla Camera un testo che svuota - col pretesto di attuarla - la legge 180 

Psichiatria, si lavora alla controriforma 
ROMA — SI torna a parlare di legge 180 e di 
assistenza psichiatrica. Dopo due anni di di
scussioni 11 comitato ristretto nominato a 
suo tempo dalla Commissione Sanità della 
Camera ha varato un testo di legge che do
vrebbe riformare la 180: ovvero, riformare la 
riforma. Il testo rappresenta un tentativo di 
unificazione delle proposte di legge — ben 
tredici — presentate negli ultimi anni un po' 
da tutti 1 gruppi parlamentari. 

C'è subito una considerazione da fare. Da 
più parti si assicura (è II caso dello stesso 
relatore del provvedimento, li socialista Cur-
ci) che l'intento del legislatore altro non è che 
di rendere operante la riforma Ispirata all'e
sperienza di Franco Basaglia e Imperniata 
sul superamento de! manicomio. La 180 ha 
avuto degli intoppi sul suo cammino? To
gliamoli. rispettando le linee fondamentali 
della riforma. Le cose non stanno cosi. Dietro 
la nuova elaborazione si cela — ma in modo 
assai maldestro — una manovra di restaura
zione. Rlprtstlno, sotto altre Insegne, delle 
logiche dell'internamento; recupero del pote
re medico e universitario; centralità del rico
vero e dell'ospedale. Questo era, del resto, il 
movente esplicito del firmatari delle prime 
proposte, quelle del repubblicano Olcese e del 
de Cirino Pomicino, Indirizzate a bloccare la 
riforma, con 11 pretesto di un suo asserito 
fallimento. 

Vediamo alcune conclusioni cui è perve
nuto li comitato ristretto, con 11 voto contra
rlo del comunisti Benevelll e Bianca Gelll. 

SI prevedono del «servizi residenziali di
stinti tra quelli a carattere sanitario e quelli 
di assistenza soclo-sanltarla». Questi ultimi 

dovrebbero svolgere funzioni di lunga assi
stenza e di riabilitazione. In realtà, per chi 
abbia una minima conoscenza di questi mec
canismi, slamo alla riproposlzlone del croni-
cari: In una parola, alle logiche di emargina
zione che furono del manicomio. 

Una strategia che si rivela anche nelle nor
me relative al servizi di diagnosi e cura, 1 
reparti di degenza psichiatrica all'Interno 
degli ospedali generali. Questi servizi erano 
già previsti dalla 180. Ora però non si limita 
più il numero del posti letto. A questo modo 
sarà possibile gonfiare gli attuali reparti, che 
la riforma aveva Indicato come filtri del ser
vizi territoriali. Si potranno cosi Insediare 
del primari, ripristinare le gerarchie medi
che come nell'ospedale tradizionale. Il trat
tamento sanitario obbligatorio non è più una 
misura di carattere eccezionale, subordinato 
nella sua durata a periodiche revisioni. Di
venterebbe invece un Istituto lasciato alla to
tale discrezionalità del medico, che potrebbe 
protrarlo Indefinitamente, senza alcun rap
porto col giudice tutelare. Si prevede addirit
tura la possibilità di estendere al minori di 14 
anni l'applicazione di questo trattamento ob
bligatorio, che finirebbe sempre più per ri
proporre il vecchio meccanismo del ricovero 
coatto, che era servito a riempire 1 manicomi. 

A questa prospettiva concorre anche l'e
stensione delle competenze dell'autorità di 
polizia. Se 11 testo del comitato ristretto di
venterà legge dello Stato, spetterà alla poli
zia di Intervenire sul cittadino che rifiuta 11 
ricovero; slnora questo Intervento era legitti
mato solo nel casi di tutela dell'ordine pub
blico. 

Altre norme danno carta bianca alle cllni
che universitarie, che potranno gestire 1 di
partimenti di salute mentale senza alcun 
raccordo con gli altri servizi dell'Usi e senza 
dover osservare i criteri della territorialità e 
della continuità terapeutica. Ciò significa 
che un malato di Palermo potrà essere rico
verato a Milano, con buona pace delle esi
genze dell'utente e del suol familiari. 

Sono solo alcuni esempi. In realtà 11 prov
vedimento, che dovrebbe ora iniziare il suo 
Iter parlamentare vero e proprio, si muove 
come se la riforma psichiatrica non ci fosse 
mal stata, non avesse prodotto risultati da 
nessuna parte. Non si è tenuto in alcun conto 
11 patrimonio delle esperienze maturato in 
quelle realtà territoriali dove si è stati capaci 
di realizzare 1 servizi alternativi indicati dal
la legge; e, naturalmente, farli funzionare. SI 
è tenuto solo conto delle proteste — legittime 
— provenienti dalle zone dove 11 malato di 
mente è abbandonato a se stesso: concluden
do (ma senza proclamarlo apertamente) che 
la 180 è una legge sbagliata, e non una rifor
ma Inattuata In molte parti perché volontà e 
interessi precisi l'hanno ostacolata, 

Ma c'è una considerazione ancora più gra
ve da fare, un addebito da muovere al com
missari che hanno elaborato e approvato 11 
testo da poco licenziato. All'Inizio di que
st'anno è stato portato a termine un rapporto 
del Censls sullo stato dell'assistenza psichia
trica la Italia. La ricerca, commissionata dal 
ministero della Sanità con notevole Investi
mento finanziarlo, fornisce dati assai elo
quenti. Ma questi elementi non sono stati 

presi In alcuna considerazione nel comitato 
ristretto di Montecitorio. Il che conferma che 
ci si è mossi sulla base di un disegno preco-
stituito, tendente al pratico affossamento 
della riforma. 

Lo studio del Censls consente di appurare 
che 11 513 per cento dei servizi territoriali 
esistenti è concentrato nelle sei regioni set
tentrionali. Nel Friuli-Venezia Giulia si con
ta un presidio territoriale ogni 47mlla abi
tanti, nel Molise uno ogni 330mila. Nel Sud 
un terzo della popolazione vive in Usi sprov
viste di servizi psichiatrici territoriali. Un 
netto rallentamento di realizzazioni (indice 
della volontà controriformatrice cui già ci 
slamo richiamati) si constata negli ultimi 
anni: 1136,6 per cento è stato realizzato prima 
del "78, il 41.8 tra 11 "78 e l'80, appena 1121,5 tra 
l'80 e la fine dell'84. In due anni, dunque, il 
doppio di quanto si è costruito nel quattro 
successivi. Soltanto 115,3 per cento del servizi 
diagnosi e cura esistenti resta aperto tutti I 
giorni della settimana. Ma, per garantire un 
posto letto ogni diecimila abitanti, ne occor
rerebbero altri 173. per un totale di 2.595 po
sti letto. 

Così conclude II rapporto del Censls: «è 
certo che l dinamismi che attraversano il set
tore richiedono un indirizzo di politica psi
chiatrica centrale, che sia nello stesso tempo 
ordinatore e propulsore del nuovo e collochi 
la psichiatria a pieno diritto e con più risorse 
all'Interno del servizio sanitario nazionale*. 
A buon Intendltor poche parole. 

Fabio Inwinkl 

Sul rinnovamento 

Pei: il 31 
assemblea 
nazionale 
di orga

nizzazione 
I lavori della sesta 
commissione del Ce 

ROMA — L'Assemblea na
zionale di organizzazione del 
Pel si terrà 1131 ottobre. Sarà 
questa l'occasione per trac
ciare un programma di rin
novamento del partito e del
le sue strutture, secondo gli 
orientamenti del 17° Con
gresso. Lo ha deciso la sesta 
commissione del Comitato 
centrale che In primo luogo 
aveva eletto presidente 11 
compagno Tullio Vecchietti. 

L'Assemblea nazionale 
dovrà tirare le fila di una ri
flessione, avviata da tempo, 
che coinvolge 11 funziona
mento del partito nel suo 
complesso, dalle organizza
zioni di base agli apparati 
centrali. Gavino Angius, In
troducendo 11 dibattito, ha ri
levato che questa prossima 
scadenza si colloca nel con
testo di un più vasto Impe
gno del partito. C'è oggi una 
situazione in movimento, 
aperta a nuovi sviluppi poli
tici, come indicano la preca
rietà dell'Intesa raggiunta a 
luglio dalla maggioranza go
vernativa e l'affanno del 
pentapartito In molte ammi
nistrazioni locali. 

La linea che — sia pure 
nella particolare variante 
italiana — si era mossa sulla 
scia dell'offensiva neollberl-
sta, mostra di non avere ri
sposte ai grandi problemi del 
Paese. Si spegne la baldanza 
politica e culturale che ave
va accompagnato questa of
fensiva e ci sono 1 primi se
gni di ripresa del movimento 
del lavoratori dopo le grandi 
ristrutturazioni produttive 
degli ultimi anni. Il Pel, par
tendo dalle scelte del 17° 
Congresso, è impegnato In 
un sforzo di precisazione 
programmatica, ha messo a 
fuoco gli obiettivi della bat
taglia parlamentare sulla 
legge finanziarla, ha avanza
to una proposta di plano per 
11 lavoro, ha assunto sul pro
blema dell'energia una posi
zione, di cui alla fine si è do
vuta riconoscere la serietà e 
tiene viva la sua Iniziativa 
sul grandi temi del disarmo e 
della distensione internazio
nale. 

Per dare impulso a questo 
Impegno è necessario uscire 
da una fase di pura riflessio
ne e dirigere un vasto pro
cesso di rinnovamento del 
partito. I «plani triennali» so
no lo strumento, proposto da 
Angius, che dovrebbe con
sentire la fissazione di impe
gni precisi per rilanciare il 
tesseramento, puntando sul
la conquista di nuovi Iscritti, 
rafforzare le strutture ed 
estendere la presenza del 
partito, nel territorio e nel 
luoghi di lavoro e di studio, 
rafforzare e istituire In ogni 
organizzazione la commis
sione femminile, sperimen
tare concretamente nuovi 
centri di iniziativa politica e 
culturale e nelle sezioni nuo
ve forme di «assistenza de
mocratica» (per esemplo 
consulenze amministrative e 
legislative spedalizzate). 
Tutte cose di cui si parla già 
da tempo, ma che ormai do
vrebbero diventare oggetto 
di programmi e verifiche 
precise secondo un'esigenza 
condivisa da tutti gli inter
venuti nel dibattito (De Lu
ca, Dominici, Verdini, Leoni, 
Stacchlnl, DI Pietrangelo, 
Maristella Llppolis, Landl, 
Barbara Pollastrinl, Tiziana 
Arista, Sedioli, Anna Sanna, 
Cesare Fredduzzl, Pasqua-
letti). 

Lo sviluppo della vita de
mocratica interna resta con
dizione essenziale di un au
tentico rinnovamento. E la 
sesta commissione ha, tra 
l'altro, approvato una bozza 
di relegamento — illustrata 
da Elio Ferraris — per gli or
ganismi dirigenti provinciali 
e regionali, che tende a pre
cisare gli ambiti di compe
tenza degli organismi eletti 
dal congressi e di quelli ese
cutivi, a snellirne 1 lavori e 
ad assicurare una ampia in
formazione sulle decisioni 
prese. 

Questo molteplice Impe
gno di rinnovamento mira In 
sostanza a dare nuova carica 
al partito e a superare atteg
giamenti di attesa ed ele
menti di sfiducia. Con la 
consapevolezza — questo 11 
concetto sul quale ha Insisti
to Oechetto — che 11 proces
so di crisi del pentapartito 
non avrà automaticamente 
degli sbocchi, senza una for
te iniziativa del Pel, che deve 
dare preminenza alle scelte 
programmatiche, ad obietti
vi definiti, sul quali aggrega
re forze, contribuendo a 
creare un movimento rifor
matore che oggi non c'è. 

Cagliari: sindaco dimissionario 
per vicende di appalti sospetti? 

CAGLIARI — Una vicenda di appalti concessi in modo so
spetto a qualche Impresario massone sarebbe all'origine del
le dimissioni del sindaco di Cagliari De Magistrls. La denun
cia sarebbe contenuta, secondo alcune Indiscrezioni, nella 
lettera riservata con cui 11 sindaco democristiano ha annun
ciato le dimissioni al suo vice, 11 socialista Fadda. Subito 
dopo la consegna del documento la giunta pentapartito ha 
annullato in tutta fretta alcune deliberazioni adottate In pre
cedenza sull'affidamento — attraverso trattativa privata — 
del lavori di ristrutturazione del Palasport di Cagliari a 
un'Impresa locale. Il Pel, in una nota delle segreterie federale 
e regionale, ha rinnovato l'invito al sindaco a parlare chiara
mente, Indicando al consiglio comunale e eventualmente al 
magistrato tutti l fatti sul quali vi sarebbero state pressioni 
esterne sugli atti della giunta. 

11 consiglio comunale è stato convocato Intanto per merco
ledì prossimo: all'ordine del giorno le dimissioni del sindaco. 

«Salviamo l'Adriatico» 
Manifestazione a Venezia 

VENEZIA — Cgll, Clsl e UH hanno adottato tra gli obiettivi 
nazionali del sindacato unitario la salvezza del mare Adriati
co, le cui condizioni chimico fisiche sono ormai giunte ad un 
punto di degradazione giudicato gravissimo dal tecnici e da
gli ecologisti. L'attenzione, certo non nuova ma mal tanto 
mirata del sindacato verso questo obiettivo, e stata sottoli
neata ieri nel corso di una manifestazione nazionale che si è 
svolta a Venezia. Per quanto riguarda le cose da far subito, 
Cgll, Clsl e UH hanno sollecitato (e seguiteranno a farlo an
che nelle prossime settimane) la Regione Veneto a localizzare 
la sede della discarica a terra verso cui dirottare 1 gessi resi
dui delle produzioni Montedlson che per anni sono stati sca
ricati a mare. 

Mezzogiorno, Zangheri 
critica De e finanziaria 

NAPOLI — Intervenendo a Napoli nel corso di una manife
stazione sul fisco, l'on. Zangheri, capogruppo del Pel alla 
Camera del deputati si è dichiarato «stupito» per le contrad
dizioni che emergono In seno alla De a proposito del Sud. Si 
è affermato — ha detto Zangheri — che «obiettivo preminen
te» del governo e della maggioranza deve essere quello di dare 
una risposta alle grandi questioni dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, proposito lodevole che richiede una profonda 
revisione e correzione della legge finanziarla, la quale Invece 
si muove sul vecchi binari e manca di ogni misura incisiva 
proprio in rapporto all'economia meridionale. È capace la 
Democrazia cristiana di rovesciare gli indirizzi conservatori 
della finanziarla? In realtà non ci pensa neppure se è vero 
che il Comitato direttivo del deputati de ha dato un giudizio 
«positivo» sul complesso della manovra economica del gover
no. Ma questa manovra manca appunto di direttive e provve
dimenti per Napoli e per 11 Mezzogiorno. 

Avellino, tre arresti 
per false analisi 

BAIANO — Altre due persone sono state arrestate nell'ambi
to dell'inchiesta sulla truffa attuata con 11 sistema delle false 
analisi. Si tratta di Sabatino Nunziante, di 31 anni, di Ospe-
daletto d'Alpinolo (Avellino) ed Antonio Iannuzzl, di 55 anni, 
di Avellino, rispettivamente genero e marito di Consiglia Io-
dlce, la titolare del laboratorio di analisi di Napoli arrestata 
nel giorni scorsi, i quali si sono costituiti nella caserma dei 
carabinieri della compagnia di Balano. 

«De laicista», polemica tra 
«Il Popolo» e Movimento popolare 

ROMA — Il quotidiano de replica oggi con una certa asprez
za alle accuse mosse dal Movimento popolare di Formigoni 
verso Piazza del Gesù. Il direttore del «Popolo» Paolo Cabras 
se la prende esplicitamente con la «polemica talora astiosa, 
spesso Infondata, da parte del settimanale "Sabato" su una 
nostra pretesa involuzione laicista e sulla trasformazione in 
indistinto partito d'opinione, disancorato dal valori origina
ri». Slmili critiche secondo Cabras, oltre a una insufficiente 
conoscenza della storia della De, manifestano «il rischio di 
promuovere i mezzi a fini e di ritagliarsi uno spazio settario». 
Agli esponenti del Mp eletti nelle liste de, Cabras rammenta 
che uno «spazio» nella De non va «ricercato in una logica 
corporativa», come se lo scudocrociato fosse «una federazione 
di sottopartltl». 

Da un deputato anonimo 
tre milioni al giornale 

Un deputato anonimo, che fa molti comizi per chiedere ai 
lavoratori e al cittadini di sottoscrivere per l'unità, ha Invia
to al nostro giornale la somma di 3 milioni di lire. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — NI. D'AIema. Pt tcu i ; U Barca. Urbino; E. Ferraris. Roma 
(Frattocchie); G. Franco. CestroviUari (Cs); S. Morelli. Ancona; L. Li
bertini. Cettanissetta; A. Sarti. Mordano (Bo). 
DOMANI — G. Angius. Pescara; R. Bianchi. Piacenza; E. Ferraris, 
Livorno; 3. Morelli. Siena; l_ Pettinati. Ascoli; P. Rubino, Sassari; A. 
Sarti. Pavia. 
MARTEDÌ 21 — L. Magri. Modena; M. Stefenlnl. Bologna: A. BassoH-
no, Cosenza. 
MERCOLEDÌ 22 — L. Turco. Rome: S. More». Roma (Se*. Mazzini). 
GIOVEDÌ 23.— G, Angius. Venezia; E. Ferrarla, Macerate; L. Pettinar!. 
Correggio (Re); E. Macaluso, Catanzaro. 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata per marte
dì 21 ottobre alle ore 18. 

• • • 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per mercoledì 
22 ottobre alle ore 9. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla sedute pomeridiana di mercoledì 22 ottobre • elle 
seduta di giovedì 23 ottobre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti od essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 22 ottobre (ore 9.30 a 16.30) a 
successiva (dibattito sulla postica estera). 

• • • 
B comitato «BrottJvo dei eonotor I comunisti è convocato par martedì 21 
ottobre ala ora 10.30. 

Corsi alle Frattocchie 
H 23,24 a 26 ottobre, con inizio afe ora 9,30, ai terrà presso l'Istituto 
TogBett) un seminario sui problemi deHa scuota. H calendario dei lavori 
è il seguente: 
23 ottobre, ora 9,30: Dinamiche sociali, ecolar ita. profetsiortaKtà ne
gri anni ottanta, relazione da Giorgio Franchi; 24 ottobre, ora 9.30: 
Autonomia. ftess&biità. governo del sistema formativo Integrato, rela
zione di Maurizio Cappelletti; 25 ottobre, ore 9.30: conclusioni di 
Aureliano Alberici, responsabile nazionale scuola a università. 
Del IO novembre al 13 dicembre corso di %m mese per quadri in 
produzione, • programma del eorso si articolala suBo seguenti temati
che: 10 novembre: presentazione a situazione postica; 11 novembre: 
studio di gruppo sul Ce- 12: fondazione programmatica dola postica 
d*IPci.-13:lesceh^dipo^»eaesteradeiPci;14:r»uovointernezionaR-
smo: 15: rapporto Nord-Sud; 17: economia, ambienta e sviluppo; 18; 
polìtica dello «viluppo • occupazione (Italia ed Europe); 19: le questio
na meridionale; 20: intervento pubblico nell'economia: storia a pro
spettiva; 21: postica fiscale, postica del redditi e bilancio dello Ststo; 
22 la riforma dello Stato sodale; 24: la questione democratica oggi; 
25: la riforme dallo Stato; 26: la giustizie: 27: la scuole; 28: l'informa-
rione; 1* dicembre: le cultura; 2 dicembre: ricerca adenttfica e Innova
zione tecnologica; 3: aSeenze sodali • movimenti per l'alternative 
democratica; 4: la questiona femminile: 5: i giovani; B: I partiti nana 
Costituzione Italiana; 8:9 Psi; 9 la Oc: IO: dalla questione cattolica alla 
questiona religiosa; 11; caratteri dal partita di messe,- 12: rinnova
mento a adeguamento del partito. 
Inoltro aorta previste la seguenti conferenze: auR/mcontro Reegan-
Oorbectov; la situazione del slndeoato: a congresso deHa Spd. 
La Federazioni sono Invitata • comunicare alla segreterie deTlstrtuta 
I nominativi dog* eventuali partecipanti. 


